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L’anno ……., il giorno …. del mese di …….. alle ore …… presso la sede della Giunta Regionale 
della Campania 

La Regione Campania, nella persona del Presidente …………… in qualità di Autorità di Gestione 
del POR FESR  Campania 2007/2013 

e 

il Comune di Scafati, nella persona del Sindaco …………………., in qualità di Autorità cittadina,  

 
 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA  
 

Articolo 1 
Recepimento delle premesse 

 
Le premesse di cui sopra e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo di Programma. 

 
Articolo 2 

Obiettivi e finalità dell’Accordo 
 
Il presente Accordo di Programma si pone in linea con l’obiettivo di ampliare e rafforzare il 
processo di semplificazione amministrativa e di sussidiarietà tra livelli amministrativi regionali, 
anche attraverso la costruzione di un solido ed efficiente sistema di delega di funzioni e compiti 
agli Enti locali della Campania e, in particolare, alle cosiddette “Città medie” regionali, così come 
individuate all’interno del quadro regolamentare e strategico regionale, più direttamente, della 
programmazione FESR 2007-2013 e del Programma PIU Europa di cui all’Obiettivo Operativo 
6.1– Città medie. 
 
L’Accordo di Programma, in quanto atto che definisce gli elementi di carattere più operativo per 
una reale forma di decentramento amministrativo dalla Regione alle Città medie campane, per 
quanto limitatamente alla delega di funzioni e compiti connessi alla realizzazione di interventi al 
Programma PIU Europa, impegna direttamente l’Autorità cittadina della Città media a realizzare gli 
interventi previsti nei documenti di programmazione e di regolamentazione ad esso correlati. Allo 
stesso tempo, attraverso l’Accordo di Programma, l’Autorità cittadina assume l’obiettivo di 
valorizzare le opportunità concrete, da questo atto discendenti, di attivare processi di 
programmazione integrati e conseguire risultati di accrescimento delle competenze del proprio 
personale coinvolgendolo in nuovi ambiti di attività rilevanti per l’ammodernamento delle funzioni e 
il miglioramento del rapporto tra Comune e territorio.   
 
Il presente Accordo di Programma costituisce lo strumento di regolamentazione quadro del 
Programma PIU Europa della Città di Scafati, i cui contenuti, impegni e obblighi sono definiti nel 
Provvedimento di Delega, allegato al presente atto.  
 
Dal punto di vista dei contenuti, il presente Accordo definisce il sistema di governance, i suoi 
principi ispiratori, le sue regole nonché i soggetti/organismi chiamati in causa e i relativi impegni da 
assumere. Più specificamente, l'Accordo di Programma intende dare attuazione a quanto indicato 
nel PIU Europa, predisposto dall’Autorità cittadina, condiviso dalla Cabina di regia e approvato dal 
Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 (ROO), e dettagliatamente illustrato nel Documento di 
Orientamento Strategico (DOS) di cui il ROO ha preso atto. 
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Il processo che caratterizza la delega di funzioni e compiti alle Autorità cittadine, sancito dal 
presente Accordo di Programma e dall’apposito Provvedimento di Delega, allegato al presente 
atto, così come delineato dal quadro strategico e regolamentare regionale in cui si incardina il 
Programma PIU Europa, richiede una piena condivisione dei principi e dei meccanismi attuativi 
sottostanti e, soprattutto, l’impegno delle parti al rispetto dei vincoli cui sono sottoposti gli interventi 
realizzati nell’ambito delle politiche strutturali. In tal senso, il presente Accordo di Programma, 
nella misura in cui si applica alla realizzazione di interventi con risorse finanziarie del POR FESR, 
è assoggettato in modo vincolante a quanto previsto dai documenti comunitari, nazionali e 
regionali strategici ed attuativi predisposti per l’implementazione del Programma e ne recepisce 
l’insieme di vincoli ed opportunità.  

 
Articolo 3 

Sistema di governance e soggetti firmatari dell’Acc ordo 
 

Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Accordo si individuano quali 
responsabili della sua attuazione: 

− l’Autorità di Gestione del POR FESR 2007-2013 a titolarità della Regione Campania; 
− l’Unità Centrale per i controlli di primo livello, responsabile della realizzazione dei controlli di 

sistema; 
− il Coordinatore pro-tempore dell’AGC 16, Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 del 

POR FESR Campania 2007-2013 in rappresentanza della Regione Campania; 
− Il Comitato di Coordinamento di Asse. Tali Comitati sono stati istituiti dal POR FESR al fine 

di garantire un’efficace integrazione nell’attuazione delle operazioni previste dagli Assi 
prioritari di intervento, e sono presieduti dall’Autorità di Gestione del POR FESR che svolge 
funzioni di Presidente. I Comitati sono composti dai Coordinatori delle Aree Generali di 
Coordinamento competenti per l’attuazione del Programma.  Il Comitato di Coordinamento 
di Asse assolve funzioni consultive, propositive e di controllo su tutto ciò che riguarda 
l’attuazione dell’Asse; ha il compito di indirizzare, coordinare e vigilare sull’andamento della 
programmazione e l’attuazione dell’Asse, ed ha inoltre il compito di ottimizzare le sinergie 
tra le attività dei diversi obiettivi specifici e operativi ricadenti all’interno dello stesso Asse;  

− il Tavolo Città, che è il luogo di concertazione tra le Autorità Cittadine e la Regione 
Campania per favorire lo scambio, il dialogo e il confronto al fine di rafforzare la rete 
policentrica delle Città medie della Campania; 

− La Cabina di regia. La Cabina di regia è un organo composto dai soggetti istituzionali 
coinvolti nella gestione ed attuazione del Programma cittadino. La Cabina assume la 
funzione di verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti nei programmi e, in occasione 
dell’esame delle specifiche problematiche, è integrata da eventuali ulteriori organismi 
coinvolti nell’attuazione del Programma PIU Europa. In caso di inadempimento degli 
obblighi assunti nell’ambito dell’Accordo di Programma da parte di uno dei contraenti, il 
ROO assegna un termine congruo per adempiere, decorso inutilmente il quale, assume le 
determinazioni perché l’Autorità di Gestione del POR FESR possa esercitare i poteri 
sostitutivi. 

 
Articolo 4 

Contenuti e modalità attuative dell’Accordo di Prog ramma 
 
All’Autorità cittadina di Scafati, in qualità di Organismo Intermedio, sono  delegati  esclusivamente 
compiti e funzioni dell’Autorità di Gestione definiti nel presente atto e puntualmente dettagliate nel 
Provvedimento di Delega, allegato al presente Accordo, quale parte integrante dello stesso. 
L’Autorità cittadina nell’esercizio delle funzioni delegate dovrà impegnarsi al rispetto delle 
prescrizioni riportate nel Provvedimento di Delega, conformarsi ai principi generali dei sistemi di 
gestione e controllo di cui all’art. 58 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e alle procedure definite 

fonte: http://burc.regione.campania.it



                     
 

 4 

dall’Autorità di gestione e dal Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1. 
L’Autorità cittadina delegata dovrà disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza, informativa 
finanziaria separato e informatizzato, in linea con le indicazioni previste dai regolamenti 
comunitari, dalla normativa nazionale e regionale di riferimento. 
 
 

Articolo 5 
Realizzazione degli interventi 

 
1. Il Programma PIU Europa in capo all’Autorità cittadina di Scafati è costituito da n. 15 

interventi. Detti interventi trovano copertura finanziaria sulle risorse del POR FESR Campania, 
Obiettivo Operativo 6.1 e su altre fonti finanziarie a titolo di cofinanziamento, nel rispetto delle 
quote percentuali minime previste dalla DGR n. 282/2008. Gli interventi finanziati con il PIU 
Europa programmati da parte dell’Autorità cittadina si possono completare pertanto con altri 
interventi già programmati, in conformità alle strategie del POR FESR Campania e 
dell’Obiettivo Operativo 6.1, alla base del presente Accordo, a valere su risorse finanziarie del 
Comune medesimo e/o di soggetti privati da esso individuati. 

 
2. Gli interventi oggetto del Programma PIU Europa dell’Autorità cittadina di Scafati sono: 
 

a Recupero dell’ex Manifattura Tabacchi da destinare ad Urban center (approvato - ammesso 
a finanziamento - quota parte finanza privata); 

b Pista del Sarno - Tratto RFI stazione I lotto (finanza comunale); 
c Lavori di sistemazione in via Martiri d’Ungheria e largo Caserta (finanza comunale); 
d Riqualificazione piazza della stazione, via Diaz, via Oberdan e via Melchiade (approvato - 

ammesso a finanziamento); 
e Recupero ex Macello comunale in via Diaz da adibire ad isola ecologica (approvato - 

ammesso a finanziamento); 
f Polo scolastico di via Oberdan (comprese le attrezzature per la cultura e lo sport a servizio 

della città) (approvato - ammesso a finanziamento); 
g Riqualificazione del quartiere Mariconda lotto 1 (aree pertinenziali IACP) (approvato - 

ammesso a finanziamento); 
h Riqualificazione del quartiere Mariconda lotto 2 (nuova strada comunale) (approvato - 

ammesso a finanziamento); 
i Lavoro di rifacimento dell’impianto di pp. ii. su Corso Nazionale (finanza comunale); 
j Lavori di riqualificazione urbana di piazza Vittorio Veneto (finanza comunale); 
k Lavori di sistemazione di via Tenente Iorio e via Giovanni XXIII (finanza comunale); 
l Arredo e pavimentazione di Via Zara con parziale ridefinizione della sezione stradale 

(approvato - ammesso a finanziamento); 
m Realizzazione variante alla via Oberdan (approvato - ammesso a finanziamento); 
n Riqualificazione quartiere vetrai (approvato). 

 
3. I predetti ulteriori interventi non ricadenti nel PIU Europa, finanziati a valere sulle risorse 

finanziarie del Comune medesimo e/o di soggetti privati da esso individuati, potranno essere 
realizzati secondo le modalità previste dai regolamenti e dai documenti attuativi regionali, 
incluso il PIU Europa, recepiti integralmente dal presente Accordo, in una logica di 
integrazione ed ottimizzazione delle azioni mirate allo sviluppo economico del territorio 
comunale, previo parere espresso dal ROO, così come individuato dalle norme attuative del 
POR Campania. 

 
Articolo 6 

Copertura finanziaria 
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L’Autorità cittadina delegata è destinataria: 

a) di risorse per la realizzazione degli interventi (a valere dell’Asse di riferimento 
dell’operazione delegata); 

b) di risorse per l’assistenza tecnica (a valere dell’Asse Assistenza Tecnica del POR). 
 
L’ammontare delle risorse destinate agli interventi previsti dal Programma PIU Europa, che 
d’intesa sono stati individuati come prioritari, a valere sul POR FESR Campania 2007-2013 Asse 
6, Obiettivo Operativo 6.1 ammonta a Euro diciasettemilionitrecentoquattromilatrecentoventi/00 (€ 
17.304.320,00). 
 
Le risorse messe a disposizione per le attività di assistenza tecnica a valere sul PO FESR 
Campania 2007/2013 ammontano a Euro quattrocentotrentanovemiladuecentosessantatre/52 (€ 
439.263,52). 
 
Le risorse di cui ai punti a) e b) del presente articolo dovranno avere un apposito conto corrente 
bancario (c.c.b.) dedicato, il cui utilizzo è vincolato esclusivamente alle azioni oggetto del presente 
Accordo. 
Si da atto che  la Delibera CIPE 1/2011 ha avviato un percorso di riprogrammazione delle risorse 
afferenti ai programmi operativi finanziati dai fondi strutturali, in coerenza con la regolamentazione 
e la prassi comunitaria e, nel rispetto di quanto previsto dal Quadro Strategico Nazionale, secondo 
gli indirizzi del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale d’intesa con il  
Ministro dell’Economia e Finanze e in concertazione con le Regioni e la Commissione Europea e 
che il Comitato Nazionale per l’attuazione del QSN ha approvato il 30/03/2011 il documento 
“iniziative di accelerazione e riprogrammazione dei programmi comunitari 2007 – 2013”, che 
prevede dei target di impegno e di spesa al fine di rafforzare la responsabilità delle 
Amministrazioni e assicurare il maggiore assorbimento dei fondi comunitari. 
Successivamente , il 3 novembre 2011, è stata raggiunta un’intesa tra il Ministro per i Rapporti con 
le Regioni e per la Coesione Territoriale ed i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Molise, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, denominata Piano Nazionale per il SUD: Sud 2020  
che ha previsto che la revisione dei programmi cofinanziati venga attuata secondo il metodo della 
condivisione interistituzionale e in particolare a condizione che le risultanti risorse nazionali siano 
vincolate al riutilizzo nel rispetto del principio della territorialità ed in un numero limitato di settori 
prioritari: istruzione, banda larga, infrastrutture e nuova occupazione. 
Inoltre, il 7 novembre 2011 il Governo italiano - Ministro per i Rapporti con le Regioni e la 
Commissione europea - Commissario con delega alle politiche regionali - hanno sottoscritto il 
Piano di Azione Coesione volto ad individuare obiettivi, contenuti e modalità operative per la 
revisione dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali del ciclo 2007 - 2013, condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni Centrali interessate, stabilendo, tra l’altro, che l’Italia proponga una 
riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale, rispondente anche all’esigenza di riconsiderare 
la sostenibilità finanziaria di un livello di cofinanziamento nazionale tra i più elevati nella UE alla 
luce dell’obiettivo del pareggio di bilancio.  
In data 15 novembre 2011, il Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale 
ha notificato il Piano Azione Coesione ai Servizi della Commissione europea. 
Pertanto i contenuti finanziari del presente Accordo potranno essere oggetto di modifica ad esito 
della riprogrammazione, mediante atto aggiuntivo all’Accordo di Programma. 
 

 
Articolo 7 

Impegno dei soggetti sottoscrittori 
 
I sottoscrittori del presente Accordo si impegnano, nello svolgimento delle attività di propria 
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competenza: 
− a rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori nello svolgimento 

delle varie attività relative all'attuazione del Programma; 
− a rispettare quanto indicato nel Provvedimento di Delega, allegato al presente Accordo; 
− a rispettare i termini concordati e indicati nel Programma PIU Europa della Città di Scafati e 

declinati nelle schede di intervento; 
− ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso in 

particolare agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei 
procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa in particolar modo 
ai sensi del D. Lgs. n. 490/99; eventualmente facendo ricorso a tutti gli strumenti previsti 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

− a procedere periodicamente alla verifica dell’Accordo e, se necessario, a proporre gli 
eventuali aggiornamenti ai responsabili dell’attuazione; 

− ad attivare ed utilizzare a pieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel 
presente accordo per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento; 

− a rimuovere gli ostacoli che dovessero presentarsi in ogni fase procedurale per la 
realizzazione degli interventi accettando, in caso di inerzia, ritardo o inadempienza, le 
misure che saranno adottate dal ROO sulla base di quanto condiviso con la Cabina di 
regia.  

− a modificare il presente Accordo alla luce delle mutate condizioni economico-finanziarie 
che determineranno la riprogrammazione e/o rimodulazione del PO FESR 2007/2013. 

 
 

La Regione Campania, in particolare, si impegna: 
− all’avvio di ogni annualità, sulle risorse del PO FESR Campania 2007-2013 ad impegnare 

le somme previste dal Piano finanziario del Programma;  
− a fronte delle attestazioni di spesa ed in seguito all’inserimento dei relativi importi nella 

domanda di pagamento da parte dell’Autorità di Certificazione del PO FESR Campania 
2007-2013, ad emanare il decreto di liquidazione della somma; 

− a trasferire ed erogare le somme all’Autorità cittadina e ai beneficiari entro e non oltre 
sessanta giorni dalla formale richiesta di rimborso delle spese sostenute. 

 
L’Autorità cittadina, in particolare si impegna: 

− a rendicontare e attestare le spese per i relativi importi entro il 31/10 del primo anno 
successivo all’imputazione dell’annualità nel Piano Finanziario; 

− ad assumere impegni giuridicamente vincolanti1 pari a ciascuna annualità del quadro 
finanziario entro il 31/05 dell’annualità in corso. 

 
I soggetti sottoscrittori si impegnano a realizzare gli interventi anche favorendo il coinvolgimento 
dei soggetti pubblici o privati  la cui azione sia rilevante per il perseguimento degli obiettivi 
individuati. 
 
La Regione Campania si riserva di effettuare periodicamente controlli tecnico-amministrativi, al 
fine di verificare lo stato di avanzamento dei lavori e la regolarità contabile degli stessi. 
 

Articolo 8 
Soggetto responsabile della realizzazione del singo lo intervento 

 
                                                 
1 Ovvero, come precisa il documento “Iniziative di accelerazione e riprogrammazione dei Programmi Comunitari 2007- 
2013”, l’impegno assunto dal beneficiario con il primo atto che genera un’obbligazione nei confronti di un soggetto terzo 
e che individua il destinatario del finanziamento e l’importo ad esso attribuito. 
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L’Autorità cittadina, per ogni intervento previsto dal presente Accordo, indica il soggetto 
responsabile della sua attuazione complessiva e i responsabili della realizzazione dei singoli 
interventi. 
 
I responsabili dei singoli interventi di cui al comma 1, che si identificano con il Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP), hanno il compito di:  

• pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell’intervento attraverso 
la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti cardine, adottando un modello 
di pianificazione e controllo riconducibile al project management;  

• organizzare e controllare l’attivazione e messa a punto del processo operativo teso alla 
completa realizzazione dell’intervento;  

• monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti che hanno 
sottoscritto la singola scheda di intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e 
necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dell’intervento nei tempi previsti e 
segnalando al soggetto incaricato della realizzazione dell’intervento gli eventuali ritardi e/o 
ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’attuazione;  

• compilare con cadenza almeno bimestrale la scheda di monitoraggio dell’intervento, 
comprensiva di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso e 
trasmetterla al responsabile dell’Accordo, che provvederà alla sua trasmissione al ROO, 
come previsto dall’art. 4 comma 5 del Provvedimento di Delega allegato al presente 
Accordo.  

 
 

Articolo 9 
Flusso informativo 

 
L’Autorità cittadina, attraverso il responsabile dell’Accordo di Programma, si impegna a dar vita ad 
un flusso informativo sistematico e costante con il ROO e con l’AdG del POR FESR, anche 
mediante l’implementazione del sistema informativo, fornito dall’Obiettivo Operativo 6.1, 
SisteMA61. Lo scambio d’informazioni avverrà secondo le modalità e la tipologia di informazioni 
definite dall’AdG e dal ROO per gli interventi finanziati a valere sul POR FESR Campania 2007-
2013. 
 

 
Articolo 10 

Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e in adempienze 
 

1 L'esercizio dei poteri sostitutivi si applica in conformità con quanto previsto dall'ordinamento 
vigente. 

 
2 L'inerzia, l'omissione e l'attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dei 

soggetti responsabili di tali funzioni costituiscono agli effetti del presente Accordo, fattispecie di 
inadempimento.  

 
3 Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimenti, il ROO o, se del caso l’AdG, invita il soggetto al 

quale il ritardo, l’inerzia o l’inadempimento sono imputabili, ad assicurare che la struttura da 
esso dipendente adempia entro un termine prefissato. 

 
4 Il soggetto sottoscrittore, cui è imputabile l’inadempimento, è tenuto a far conoscere, entro il 

termine prefissato, al ROO le iniziative assunte ed i risultati conseguiti. 
 
5 In caso di ulteriore inottemperanza il ROO sottopone gli atti alla Cabina di regia, formulando le 
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misure da adottare in relazione agli accertati inadempimenti. 
  
6 Il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 attiva le procedure per la revoca del finanziamento, 

comunicandone l’esito all’AdG.  
 
7 La revoca del finanziamento non pregiudica l'esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei 

confronti del soggetto cui sia imputabile l'inadempimento per i danni arrecati.  
 

 
Articolo 11 

Disposizioni generali 
 
1 Il presente Accordo di Programma è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. I controlli sugli 

atti e sulle attività poste in essere in attuazione dell’Accordo stesso sono successivi. 
 
2 Il presente Accordo di Programma dispone per il periodo 2007-2013 e mantiene la sua validità 

fino alla data di completa attuazione degli interventi in esso previsti e, per ciò che concerne gli 
interventi finanziati attraverso il PIU Europa, comunque non oltre quella fissata per 
l’ammissibilità delle spese a valere sul POR FESR Campania 2007-2013. Per concorde volontà 
dei sottoscrittori, esso può essere prorogato, modificato o integrato, previa approvazione da 
parte del ROO, in accordo con l’AdG del POR, sentita la Cabina di regia. 

 
3 Previa approvazione del ROO, con parere dell’AdG POR FESR, sentita la Cabina di regia, 

possono aderire all’accordo altri soggetti pubblici e privati, nel rispetto di quanto indicato in 
proposito nel POR FESR e delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di 
appalti, la cui partecipazione e azione sia necessaria per la compiuta realizzazione delle attività 
e degli interventi previsti dal presente Accordo. 

 
4 Alla scadenza dell’Accordo di Programma, il ROO è incaricato delle eventuali incombenze 

relative alla definizione dei rapporti pendenti e delle attività non ultimate. E’ fatto obbligo del 
ROO informare tempestivamente l’AdG del POR FESR. 

 
 

Articolo 12 
Documenti costituenti parte integrante dell’Accordo  

 
Costituiscono documenti integranti del presente Accordo di Programma i seguenti: 

• Provvedimento di Delega; 
• Programma PIU Europa dell’Autorità cittadina di Scafati approvato dal ROO e DOS di 

riferimento;  
• Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo e suoi allegati dell’Autorità 

cittadina di Scafati; 
• Elenco interventi approvati; 
• Elenco interventi approvati e ammessi a finanziamento; 
• Manuale attuativo del POR FESR Campania;  
• Manuale delle procedure per i controlli di primo livello approvato con DD n. 354 del 03 

novembre 2010 e modificato con DD n. 357 del 08 novembre 2010 e DD n. 17 del 22 aprile 
2011 e s.m.i. 

 
Addì, …………………………………… 
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Per la Regione Campania 
 

Il Presidente della Giunta regionale della Campania 
__________________ 

 
Per l’Autorità cittadina di Scafati 

 
Il Sindaco  

__________________ 
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